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Gestiamo i nostri impianti di recupero e le cave 
nel rispetto dei principi dell’economia circolare: 
attraverso i processi di produzione generiamo 
materiali aggregati, derivati da riciclo, terre e rocce 
da scavo, che possono essere indirizzati ai nostri 
cantieri o a soggetti terzi. 
Siamo sempre in movimento alla ricerca 
di soluzioni e mezzi tecnologicamente 
all’avanguardia per soddisfare le esigenze 
di una nuova transizione ecologica e digitale.
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Eco Demolizioni svolge un ruolo di promotore e 
abilitatore di economia circolare: nel corso delle sue 
attività, infatti, l’azienda gestisce quantità significative 
di rifiuti speciali non pericolosi, principalmente 
derivate dalle attività di scavo e demolizione. Questi 
materiali comprendono cemento, ferro e acciaio, terra 
e rocce, sabbie e miscele bituminose. Attraverso una 
rete di impianti, sia fissi che mobili, Eco Demolizioni 
trasforma questi rifiuti valorizzandoli come materia 
prima seconda contribuendo alla transizione verso 
un’economia circolare. 

Durante il processo di demolizione vengono 
prodotti rifiuti inerti, che possono essere destinati 
al riempimento dei vuoti estrattivi delle cave o alla 
produzione di aggregati riciclati. Solo nel 2023, su un 
totale complessivo di oltre 250.000 tonnellate di rifiuti 
inerti derivati dalle demolizioni, di cui la quasi totalità 
sono recuperate.

Le attività di scavo e movimento terra comprendono 
tutte quelle operazioni volte a modificare la 
conformazione superficiale del terreno al fine di 
realizzare opere edili ed infrastrutturali. Il prodotto 
di queste attività è costituito da terre e rocce non 
pericolose che possono gestite come sottoprodotto 
alla luce del DPR 120/2017 o come rifiuti che 
vengono recuperati direttamente in impianto 

La gestione dei rifiuti derivati da attività 
di demolizione e scavo

7.1. ECONOMIA CIRCOLARE

[Requisito ESRS B7]

mobile o fisso8. Nel 2023 sono stati gestiti come 
sottoprodotto 98.715 m3 di terre e rocce da scavo. 
Dopo aver effettuato un’analisi chimico-fisica su un 
campione rappresentativo del terreno scavato al fine 
di valutarne le caratteristiche, è possibile riutilizzare le 
terre e rocce da scavo come sottoprodotti, definendo 
un Piano di utilizzo dei materiali scavati: possono 
essere infatti utilizzati nell’ambito della stessa opera di 
scavo, di una diversa opera o cantiere - in sostituzione 
dei materiali di cava. 

FOCUS ON | Chiudere il cerchio con il processo di demolizione

La demolizione di una struttura deve essere 
effettuata in modo da ottimizzare la gestione 
dei rifiuti generati e massimizzarne il recupero. 
Questo processo prevede una pianificazione e 
programmazione della gestione del cantiere, 
affinché i rifiuti vengano differenziati e categorizzati 
per il trattamento sin dall’inizio.

Prima della demolizione è necessario condurre 
un’indagine preliminare per valutare la struttura 
oggetto, nonché il sito e l’area circostante, al fine di 
identificare e gestire eventuali materiali pericolosi e 
non pericolosi da rimuovere, depositare e trattare. 
Durante questa fase preliminare, vengono eseguite 
analisi chimiche e fisiche dei materiali presenti sul 
cantiere per determinare il miglior approccio al 
recupero. 

Successivamente si procede con lo “strip out”, 
che consiste nella rimozione preventiva di tutti 

gli elementi estranei alle mere strutture edilizie 
che devono essere gestiti in modo differenziato. 
Questi variano a seconda dell’edificio in questione e 
possono includere infissi, porte, strutture metalliche 
e in ferro, legno, plastica, vetro e cartongesso. 
La categorizzazione facilita il recupero di questi 
materiali che vengono gestiti attraverso partner 
selezionati sul territorio. 
Nel 2023 sono state gestite: 
• Tons di plastica separata e riciclata fino a 10.000
• Tons di legno9 separati e riciclati fino a 2.880
• Tons di ferro separati e riciclati fino a circa 600

Si giunge poi alla demolizione dell’involucro - i 
rifiuti inerti prodotti in questa fase sono gestiti da 
Eco Demolizioni e destinati a recupero nei suoi 
impianti, fissi o mobili, dove saranno sottoposti 
alle operazioni di frantumazione al fine di produrre 
aggregati riciclati destinati al riutilizzo nel settore 
delle costruzioni oppure nelle cave dell’azienda.

8 I rifiuti sono conferibili in impianto con il codice EER 17 05 04: Terra e rocce, diverse da cui alla voce 17 05 03: Terra e rocce contenti sostanze pericolose.
9 Oltre alle attività di demolizione, il legno separato e riciclato deriva anche dalle attività di scavo e ripascimento degli arenili.
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Eco Demolizioni gestisce un processo di recupero 
dei rifiuti inerti provenienti dalle sue attività tramite 
impianti fissi e mobili, producendo aggregati riciclati 
utilizzabili nuovamente nel settore dell’edilizia, 
andando così a chiudere il cerchio.

Una volta che i rifiuti giungono in impianto, le macerie 
vengono frantumate per effettuare una riduzione 
volumetrica e scegliere la pezzatura desiderata in 
base all’uso finale. Le terre sono invece recuperate 
attraverso il processo di vagliatura. Infine, vengono 
valutate le loro caratteristiche chimiche e fisiche 
per verificare la conformità secondo le normative e 
determinare le classificazioni del prodotto finale e di 
conseguenza, la sua possibilità di riutilizzo. 

Grazie ai suoi impianti, Eco Demolizioni produce terre 
e rocce da scavo che possono trovare applicazione 
in diversi contesti, inclusa la realizzazione di rilevati 
e sottofondi stradali, piazzali, riempimenti e colmate 
non strutturali in aree commerciali/industriali oppure 
residenziali, per interventi sul verde pubblico e privato 
- lavorati con impianto fisso e mobile - vagliati.

Inoltre vengono prodotte diverse varietà di aggregati 
riciclati, adattandosi alla diversità e alla variabilità in 
termini di pezzatura, consistenza e composizione. 
Tra gli aggregati prodotti esistono quelli provenienti 
da macerie, calcestruzzo e asfalto - poi reimpiegati 
all’interno dei propri cantieri, oppure venduti ad 
aziende nel mondo delle costruzioni. 

Eco Demolizioni vanta un’esperienza ventennale 
nelle attività di pulizia degli arenili tramite accordi 
quadro con le amministrazioni locali delle Regioni 
Emilia-Romagna e Marche in particolare, per un 
totale di oltre 30 km di litorale gestiti. 

Questa attività consente ad Eco Demolizioni di dare 
il contributo alla tutela di un bene demaniale. Gli 
interventi sono diversificati in base alle esigenze 
stagionali e prevedono un’attività invernale e una 
estiva. Durante i mesi invernali l’azienda è incaricata 
anche della formazione di dune finalizzate alla 
protezione della costa dagli eventi atmosferici e dalle 
mareggiate. Questa attività risulta particolarmente 
importante considerando l’erosione significativa che 
colpisce i litorali. Grazie al ripascimento, l’azienda 
è in grado di contrastare tale effetto, reintegrando 
la sabbia nelle spiagge e contribuendo così alla 
mitigazione dell’erosione costiera.

Il recupero di materiali inerti, terre e rocce da scavo

La pulizia degli arenili: un know-how storico

Tra questi:
• Gli aggregati riciclati ottenuti dai rifiuti di 
costruzione e demolizione sono impiegati per la 
realizzazione di rilevati, sottofondi stradali, piazzali 
industriali, offrendo un’alternativa sostenibile 
ai materiali naturali, provenienti da estrazione 
mineraria, in quanto dotate di prestazioni tecniche 
conformi alle normative ambientali.

In conformità con il Sistema di Gestione per 
la Qualità, le attività svolte all’interno degli 
impianti di recupero e la produzione di materiale 
aggregato seguono procedure definite tenendo in 
considerazione le caratteristiche specifiche delle 
strutture e dei materiali gestiti da Eco Demolizioni.

La pulizia degli arenili prevede la rimozione dei materiali 
depositati sulla battigia e sull’arenile al fine di limitare 
l’asportazione di sabbia al minimo indispensabile. 
Tramite gli impianti di recupero autorizzati di Coriano 
e Santarcangelo, Eco Demolizioni ha internalizzato 
a 360° la gestione delle sabbie da ripascimento 
da destinare agli arenili. L’attività prevede la raccolta 
e il trasporto differenziato dei rifiuti agli impianti di 
recupero autorizzati di Coriano e Santarcangelo. Tra i 
rifiuti, Eco Demolizioni ha gestito oltre 2.800 tonnellate 
di legno derivanti dalla spiaggia di Senigallia. 

Dopo essere stati stoccati, i rifiuti vengono separati 
tramite vagliatura, in modo da dividere la frazione 
sabbiosa dalle altre tipologie di rifiuti, poi destinati 
a recupero in base alla loro natura. La componente 
sabbiosa invece, attraverso un processo di lavaggio 
a umido, viene preparata per essere reinserita sulle 
spiagge di provenienza o utilizzata nelle operazioni 
di ripascimento artificiale previa verifica della sua 
composizione e omogeneità con il sito di destinazione, 
in conformità con la normativa vigente e nel rispetto 
del D.M. 173/201610. Questa attività riveste un ruolo 
fondamentale nel contrastare l’erosione costiera, 
preservando così l’ambiente e l’attrattività turistica del 
litorale.

FOCUS ON | La protezione del fratino

Nel 2020, Eco Demolizioni ha sottoscritto un Protocollo 
per la conservazione del fratino durante le attività 
di pulizia arenile, condiviso con associazioni ed enti 
pubblici. Il fratino (Charadrius alexandrinus) è ormai 
raro in Italia, a causa degli impatti che le attività balneari 
e turistiche generano sull’ecosistema in cui vive. 
Eco Demolizioni ha quindi definito un Protocollo che, 
in caso di identificazione di un nido di fratino durante 
le sue attività, la nidificazione e la sopravvivenza di 
questa specie protetta siano garantite. 

10 D.M. 173/2016, Regolamento recante modalità e criteri tecnici per l’autorizzazione 
all’immersione in mare dei materiali di escavo di fondali marini
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La gestione delle cave comprende due attività 
principali: l’estrazione mineraria di materiali quali 
sabbia, ghiaia e argilla, e l’attività di riconversione 
dell’area finalizzata al ripristino ambientale per 
la restituzione finale della cava al territorio e alla 
comunità locale.

I materiali estratti vengono impiegati all’interno 
dei propri cantieri oppure nella realizzazione 
di sottofondi stradali o nella produzione di 
calcestruzzo leggero per elementi prefabbricati.

L’attività di riqualificazione ambientale nel 2023 
ha riguardato prevalentemente la Cava Marcucci 
di Spoleto. Gestita da Eco Demolizioni dal 2022, a 
seguito della partecipazione dell’azienda in Marcucci 
S.r.l., l’area si presenta oggi come una cava a fossa 
caratterizzata dalla presenza di un vuoto estrattivo. In 
accordo con la Legge regionale 3/2000 della Regione 
Umbria11, la coltivazione della cava deve avvenire 
contestualmente ad attività di ricomposizione 
ambientale del sito, quali la messa a dimora di 
individui arborei e arbustivi e l’attivazione di 
operazioni di tombamento - ovvero l’inserimento di 
materiali nel vuoto estrattivo. Grazie ad una variante 
al progetto di coltivazione, oltre all’impiego di rocce 
e terre da scavo, l’attività di tombamento può essere 
effettuata utilizzando anche materiali inerti ricavati 
dal recupero di rifiuti da demolizione, provenienti 
principalmente dalla ricostruzione post sismica. Una 
delle prime attività di riqualificazione ambientale 
del sito di cava, attuata da Eco Demolizioni è la 

La gestione delle cave

Etichetta del miele prodotto

11 Legge Regionale 3/2000, Norme per la disciplina dell’attività di cava e per il riuso 
di materiali provenienti da demolizioni.

messa a dimora di circa 1.100 alberi e arbusti, a 
creare un doppio filare lungo il perimetro dell’area 
estrattiva, con funzione di integrazione paesaggistica 
(attraverso la mitigazione degli impatti visivi), barriera 
naturale nei confronti delle eventuali emissioni 
polverulente e reintegrazione floristico-vegetazionale 
con specie fruttifere attrattive per l’avifauna. 

Inoltre, si è dato avvio al progetto “Dalle cave al Miele”. 
L’intervento ha previsto l’inserimento in cava di 8 
arnie: la presenza delle api favorisce l’impollinazione 
e quindi l’attecchimento e lo sviluppo delle specie 
vegetali introdotte, velocizzando così il ripristino 
ambientale della zona. 

Le api sono state introdotte in zone sicure, lontano 
dalle attività di scavo e di tombamento e vicino 
ad una fonte d’acqua. Questo ha creato un micro-
ecosistema ottimale per la loro sopravvivenza che 
ha permesso anche l’insediamento di uno sciame 
libero, richiedendo l’introduzione di ulteriori 7 arnie, 
raggiungendo così un totale di 15 arnie. Questo 
progetto ha permesso a Eco Demolizioni di 
produrre nel 2023 100kg di miele.

Una volta ultimate le attività propedeutiche all’avvio 
dell’impianto di recupero di materiali inerti, da metà 
dicembre 2023 si è dato avvio al funzionamento del 
frantoio e al conseguente reimpiego di terre e rocce 
da scavo e materiali di recupero per il tombamento 
del vuoto estrattivo: circa 400 mc di materiali 
recuperati da metà dicembre a fine 2023

FOCUS ON | La protezione del fratino



Eco Demolizioni ha debuttato, per la prima volta, a 
Ecomondo il principale evento fieristico europeo del 
settore dell’economia circolare e della transizione 
ecologica, tenutosi a Rimini il 7-10 novembre. 
Durante l’evento, Eco Demolizioni ha ospitato 
numerosi visitatori, tra cui anche alti rappresentanti 
del Ministero dell’Ambiente e Sicurezza Energetica 
e stakeholders pubblici. Molte le visite da parte di 
Istituti tecnici provenienti da varie regioni italiane, 
tra cui l’Istituto tecnico per geometri di Parma 
e l’Istituto Tecnico delle Biotecnologie di Rimini, 
particolarmente coinvolti nella spiegazione del 
funzionamento degli impianti dell’azienda.

La presenza a Ecomondo ha rappresentato un 
punto di approdo di un percorso consapevole 
che ha caratterizzato tutto il 2023, che si è anche 
tradotto nella nuova immagine adottata dall’azienda, 
con il nuovo logo e il nuovo claim “Recover the 
Future - Recupera il Futuro”, presentati proprio in 
occasione della Fiera. Anche il concept dello stand ha 
rappresentato lo spirito e la realtà di Eco Demolizioni, 
con tavoli realizzati recuperando manufatti per 
escavazioni, e il pavimento a scacchiera composto 
di terre di scavo, rocce, sabbia, pietre e macerie, che 
l’azienda gestisce e movimenta quotidianamente. 

Il debutto a Ecomondo
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Il nostro pavimento

Lo stand di Eco Demolizioni è stato inoltre teatro 
dell’evento di presentazione del progetto “Dalla 
cava al miele”. Durante il talk è stata presentata 
l’originale attività di ripristino ambientale che Eco 
Demolizioni ha svolto nella Cava Marcucci. Grazie alla 
piantumazione di alberi e arbusti, e all’inserimento 
di arnie per api, Eco Demolizioni favorisce la rinascita 
della vegetazione all’interno della cava, anticipando 
così i requisiti normativi di ripristino ambientale 
richiesti una volta terminata l’attività di estrazione. 
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Realizzato con i materiali che Eco Demolizioni 
movimenta e recupera ogni giorno.
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Nel 2023, Eco Demolizioni ha consumato circa 
89.000 GJ di energia. Il 99% è derivato da consumi 
diretti, in particolare per l’alimentazione del 
parco mezzi. Meno dell’1% del totale dei consumi 
energetici proviene invece dai consumi indiretti, 
ovvero dall’acquisto di energia per il funzionamento 
di uffici e impianti. 

Con l’ottica di efficientare i consumi, Eco 
Demolizioni ha nominato nel 2023 un Mobility 
Manager e si è dotata di un Piano Spostamenti 
Casa Lavoro. Soggetto a revisione annuale, il Piano 
identifica le possibili soluzioni a disposizione dei 
dipendenti per ridurre gli spostamenti privati, grazie 
all’utilizzo di mezzi pubblici, e ai servizi di car sharing 
o car-pooling aziendale.

Al fine di monitorare i consumi del parco mezzi, 
l’azienda ha implementato un sistema di 
rilevamento, che monitora costantemente i consumi 
medi e istantanei, consentendo un controllo preciso 
delle prestazioni e dei costi operativi.

Sempre nell’ottica di ridurre il proprio impatto 
ambientale, Eco Demolizioni ha convertito 
all’elettricità alcuni impianti di frantumazione. 
Questa scelta non solo ha portato a una riduzione 
delle emissioni, ma ha anche contribuito a 
mitigare il rumore generato durante il processo di 
frantumazione. 

7.2. CONSUMI ENERGETICI ED 
EMISSIONI IN ATMOSFERA

[Requisito ESRS B3]

Unità di misura 2023

Consumo diretto di energia GJ 89.198

di cui diesel GJ 88.968

di cui gas naturale GJ 231

Consumo indiretto di energia GJ 228

di cui da fonti rinnovabili GJ 130

di cui da fonti non rinnovabili GJ 98

Totale dell’energia consumata GJ 89.426

Unità di misura 2023

Totale emissioni dirette (scope 1) TCO2eq 7.947

Emissioni dirette per flotta aziendale (diesel) TCO2eq 7.937

Emissioni dirette per combustione stazionaria (metano) TCO2eq 7.937

Emissioni indirette derivanti dal consumo di energia elettrica TCO2eq 10

di cui da fonti rinnovabili TCO2eq 11

Totale emissioni (scope 1 e scope 2) TCO2eq 7.958

Consumi diretti e indiretti dell’organizzazione [Requisito ESRS B3 27 (a), (b)]

Emissioni dirette e indirette [Requisito ESRS B3 28 (a), (b)]

Le emissioni dirette (Scope 1) e indirette (Scope 
2) dell’azienda ammontano a 7.943 tonnellate di 
CO2. Mentre le prime rappresentano le emissioni 
dirette generate da Eco Demolizioni, la cui fonte è 
di proprietà o controllata dall’azienda, le emissioni 
di Scope 2 sono emissioni indirette che derivano 
dall’acquisto di energia.
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Nel 2023 Eco Demolizioni ha impiegato per la prima 
volta il trasporto intermodale, ovvero il movimento 
di merci utilizzando due o più metodi di trasporto. 
L’affiancamento del trasporto su rotaia a quello su 
gomma ha comportato una riduzione dell’impatto 
ambientale dovuto al processo di demolizione, grazie 
ad una riduzione delle emissioni di CO2 derivanti dal 
trasferimento delle merci. 

L’iniziativa è stata implementata in occasione della 
demolizione del deposito ex-Bunge nel Porto di 
Ancona, che ha coinvolto lo smantellamento dei 
silos in acciaio. Le circa 4.000 tonnellate di materiale 
ferroso demolite hanno effettuato il 90% del tragitto 
su rotaia per essere trasportate dal cantiere, 
situato ad Ancona, fino alle acciaierie di Cavatigozzi 
(Cremona). Un tragitto complessivo di circa 400 km, 
di cui 367 percorsi in treno, corrispondenti al 90% 
dell’intero percorso, comportando una riduzione 
significativa delle emissioni legate al trasporto. 

Questo progetto ha permesso all’azienda di 
distinguersi per la gestione efficiente dei trasporti: 
il trasporto su rotaia prevede infatti un’alternativa al 
trasporto su gomma, allineandosi così con le direttive 
europee12 in merito alla riduzione di emissioni di CO2 
per i grandi veicoli: 15% entro il 2025 e 30% entro il 
2030. 

Il trasporto intermodale

12 Regolamento UE 2019/1942 del Parlamento europeo e del Consiglio che definisce i livelli 
di prestazione in materia di emissioni di CO2 dei veicoli pesanti
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10.000
TONNELLATE DI MATERIALE FERROSO 
SONO COMPLESSIVAMENTE AVVIATE
A RECUPERO DA ECO DEMOLIZIONI,
di cui il 40% viene movimentato 
tramite trasporto intermodale così 
da abbattere le emissioni di CO2.
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Eco Demolizioni è dotata di un parco mezzi 
comprensivo di oltre 270 tra veicoli, autocarri 
e mezzi d’opera di nuova generazione che 
consentono all’azienda di garantire la qualità e la 
sicurezza nella conduzione delle sue attività. 

Le manutenzioni ordinarie straordinarie del 
parco mezzi vengono gestite internamente, 
grazie all’utilizzo di due mezzi adibiti ad officina, 
che consentono a due meccanici di spostarsi 
agevolmente da un cantiere all’altro in caso 
di necessità. Se la manutenzione prevede la 
sostituzione di componenti, come ad esempio 
ricambi di trasmissione, Eco Demolizioni si avvale del 
coinvolgimento del fornitore.

Il parco mezzi 

Suddivisione per categoria dei 271 veicoli

Ruspe e escavatori

Pale gommate e minipale

Attrezzatura de demolizione

Autocarri e autovetture

Impianti mobili per trattamento rifiuti

Mezzi per pulizia delle strade

Carrello elevatore

Rimorchi e semirimorchi

Macchinari per terreno e asfalto

Trattori stradali

27%

7%

11%13%

1%

1%

8%

18%

10% 4%

L’azienda dispone di una serie di attrezzature 
versatili e di differenti dimensioni che consentono di 
effettuare in sicurezza le lavorazioni richieste in tema 
di demolizioni, scavi, movimento terra, asfalti, opere 
di urbanizzazione e tutte le altre attività svolte. Di 
seguito si riporta la suddivisione per macrocategoria.

Nel triennio 2021-2023 l’azienda ha acquisito 
un totale di 107 veicoli, un investimento che ha 
permesso di disporre di macchinari efficienti e 
all’avanguardia.
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